
Parrocchia di S. Martino Vescovo in Vigo di Legnago 
(0442 - 21144) - www.parrocchiavigodilegnago.it   

                                                      Foglietto Parrocchiale 14-21 Aprile 2013 - 3^ Settimana di Pasqua - T. P. - Lit. Ore: 2^ Settima-

Sabato 13 Aprile -  Feria del T. P. - (bianco) - 
ore 15.00: Confessioni - 
ore 19.00: S. Messa della Domenica - 30° D.o Boscaro Ivano - D.o Bovolon Emanuele 
ore 21.00: Teatro Parrocchiale, “Serata dell’amicizia” con la Comp. Teatrale di Boschi S. Anna 

Domenica 14 Aprile - 3^ domenica di Pasqua - (bianco) -  
ore 09.30 : D.i Saggioro Brombin 
ore 11.00 : D.o Aldo Marchiotto - 
ore 18.00: S.Messa Parr.le -  

Lunedì 15 Aprile -  Feria del T. P. - (bianco) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - D.i Fam. Ferrari Paolo  - 
ore 20.45: Incontro Giovani a Casette -                                       

Martedì 16 Aprile - Feria del T. P. - (bianco) - 
ore 09.30: Solenni Esequie del D.o Lilloni Pier-Camillo - 
ore 20.30: Domus Pacis - Corso Formazione Catechisti - 

Mercoledì 17 Aprile - Feria del T. P. - (bianco) - 
ore 08.30: Recita delle lodi e S. Messa - D.i Fam. Ferrari Paolo - 

Giovedì 18 Aprile -  Feria del T.P. - (bianco) - 
ore 17.00: Catechismo 3^ Media  - 
ore 18.00: Recita del Rosario - S. Messa: D.i ……………...    -   Adorazione Eucaristica - 
ore 20.45: 2° Incontro Genitori 1^ Comunione con M. Ida - 
ore 20.45: Gruppo Adolescenti - 

Venerdì 19 Aprile -  Feria del T.P.  - (bianco) -  
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa:  - Visita e Comunione agli infermi -  
ore 14.30: Catechismo 5^ Elem. e 1^- 2^ Media - 
ore 16.15: Catechismo 1^ - 2 - 3^ - 4^ Elem. -  
ore 20.45: Al Teatro Salieri, Commedia Spettacolo, Compagnia “I Selvadeghi”. Ricavato a Beneficenza (C.A.V. e Parr.) 

Sabato 20 Aprile -  Feria del T.P. - (bianco) - 
ore 15.00: Confessioni - 
ore 19.00: Int. Offer.* 

Domenica 21 Aprile - 4^ Domenica di Pasqua - (bianco) -  
ore 09.30 : D.i Vesentini-Gianello  - 
ore 11.00 : S. Messa per il 50° Ann.o Gruppo AVIS Vigo - 30° D.o Aldo Marchiotto - 
ore 18.00: S. Messa Parr.le -  

                                                                     A V V I S I    P A R R O C C H I A L I 
- La Comunità Cristiana esprime il più sentito cordoglio alla figlia Marina, ai nipoti Filippo, Alberto e ai Parenti del D.o 

Lilloni Piercamillo di Anni 84, Ved. di Maccapan Bruna - 
- Ricordo a chi desidera la Benedizione Pasquale della famiglia di segnalare nome, cognome, via e numero civico e nu- 

mero telefonico o cellulare, sul registro che si trova nei tavolini alle porte della Chiesa. 
- Ricordo che la recita del Rosario al Giovedì a cui segue la celebrazione della S. Messa e l’Adorazione Eucaristica ini-

zia dalle ore 18.00 e non più alle 17.30 --  
- Questa sera, Sabato 13 Aprile, alle ore 21.00, presso il Teatro  Parrocchiale, ”Serata dell’Amicizia”, in cui si esibirà la 

compagnia teatrale di Boschi S. Anna. - 
- Domenica prossima 21 Aprile, l’A.V.I.S. di Vigo festeggerà il 50° della propria attività umanitaria. Tutti ci rallegriamo 

con questa Associazione benemerita e faremo del nostro meglio perché cresca sempre più la partecipazione secondo 
i nobili valori che la ispirano. Dopo la S. Messa, in cui saranno commemorati tutti i soci defunti, seguirà alle ore 12.30, 
il pranzo sociale presso il ristorante Zonaro.  

- Vi sono sui tavolini della Chiesa alcune copie-promozione di una nuova rivista settimanale, (già al secondo numero), 
sullo stile di Famiglia Cristiana, dal titolo: “Credere”. E’ un’iniziativa editoriale della S. Paolo. Chi desidera visionarla, 
può acquistarne una copia al modico prezzo di 1 Euro. 

- I Chierichetti/e di ogni Parrocchia della nostra Vicaria, sono invitati a partecipare ad un grande raduno con il Vescovo, 
presso la Domus Pacis, Domenica 28 Aprile, nel pomeriggio, dalle ore 15.00 alle ore 18.00. Li accompagnerà  l’Ani-
matore Davide De Gani - 

Gesù disse loro: “ Ve-
nite a mangiare”. 



+Dal Vangelo secondo Giovan-          
                              ni (21,1-19) - 
In quel tempo Gesù si manife-
stò di nuovo ai discepoli sul 
mare di Tiberiade. E si manife-
stò così: si trovavano insieme 
Simon Pietro, Tommaso detto 
Dìdimo, Natanaele di Cana di 
Galilea, i figli di Zebedèo e altri 
due discepoli: Disse loro Simon 
Pietro: “Io vado a pescare”. Gli 
dissero: “Veniamo anche noi a 
pescare con te”. Allora uscirono  
e salirono sulla barca; ma quel-

la notte non presero nulla. - Quando già era l’alba, Gesù 
stette sulla riva ma i discepoli non si erano accorti che era 
Gesù. Gesù disse loro: “Figlioli, non avete nulla da mangia-
re?”. Gli risposero: “No”. Allora egli disse loro: “Gettate la 
rete dalla parte destra della barca e troverete”: la gettarono 
e non riuscivano più a tirarla su  per la grande quantità di 
pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pie-
tro: “ E’ il Signore!”. Simon Pietro appena udì che era il Si-
gnore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era sve-
stito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero 
con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano 
infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. Appena 
scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, 
e del pane. Disse loro Gesù: “Portate un po’ del pesce che 
avete preso ora”. Allora Simon Pietro salì nella barca e 
trasse a terra la rete piena di centocinquantatre grossi pe-
sci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù 
disse loro: “Venite a mangiare”. E nessuno dei discepoli 
osava domandargli: “Chi sei?”, perché sapevano bene che 
era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede 
loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si 
manifestava ao discepoli, dopo essere risorto dai morti.  
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: 
“Simone di Giovanni, mi ami tu più di costoro?”. Gli rispose: 
“ Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “ 
Pasci i miei agnelli”: Gli disse di nuovo: “ per la seconda 
volta: “Simone, figlio  di Giovanni, mi ami?”. Gli rispose:” 
Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: 
“Pascola le mie pecore”. Gli disse per la terza volta: 
“Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?”. Pietro rimase 
addolorato che per la terza volta gli domandasse : 2Mivuoi 
bene?”, e gli disse: “Signore tu conosci tutto; tu sai che ti 
voglio bene”. Gli rispose Gesù: “Pasci le mie pecore”. In 
verità, in verità io ti dico: “ Quando eri più giovane ti vestivi 
da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio ten-
derai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu 
non vuoi. Questo disse per indicare con quale morte egli 
avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: “Segui-
mi”. - Parola del Signore. - 
                             - Viviamo il Vangelo - 
Gesù si “manifestò”: Dopo la Risurrezione, Gesù è il Si-
gnore cioè il Risorto, perciò  non si può più vedere come 
era prima, ma, pur essendo sempre con noi, ora è “Glorifi-
cato” , e dunque si “manifesta” come tale. Se, il Signore 
Risorto, salito al cielo, rimane sempre con noi, come si ma-
nifesta a noi? Anzitutto  così come è avvenuto per gli undi-
ci; si manifesta nel Giorno del Signore, cioè ogni Domeni-
ca, : “La sera di quel giorno il primo della settimana”. E’ la 
Pasqua del Signore. “Egli, stette in mezzo,  e disse loro: 
“Pace a voi!” Detto questo mostrò loro le mani e il fianco” E 
i discepoli gioirono al vedere il Signore. E’ la stesa gioia 
che proviamo noi quando andiamo a s  Messa alla Domeni-
ca?  Crediamo che il Signore sta in mezzo e ci manifesta i 
segni della sua presenza? “La sera di quello stesso giorno, 
dopo il Sabato (cioè la Domenica) accade anche a noi 

 quello che è accaduto ai due discepoli di Emmaus, e si 
verifica alla S. Messa: “Lo riconobbero all’atto di spezzare il 
pane”. Come pure il Fatto di “Otto giorni dopo” con la am-
missione di Tommaso: “Mio Signore e mio Dio!”. - In que-
sto Vangelo invece si parla di un giorno lavorativo dei pe-
scatori, nel quale comunque il Signore Risorto è vicino ai 
suoi. Anzi essi sono nella barca (= la “Chiesa” che ora de-
ve gettare le reti per pescare gli uomini), mentre Gesù si 
trova sulla spiaggia (luogo dell’approdo), e lì si compie un 
miracolo che i discepoli già avevano ammirato da parte di 
Gesù nel giorno della loro vocazione a pescatori di uomini. 
Ancora una volta è la parola del Signore che produce risul-
tati strabilianti e non la loro arte di pescatori. “Gettate la 
rete dalla parte destra della barca e troverete”. La gettaro-
no e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di 
pesci - annota il vangelo.- “E’ il Signore!” - avverte colui 
che si sente amato da Dio. -Ma noi ci sentiamo ugualmente 
amati da Dio? Anche se non sempre lo meritiamo?. - Pie-
tro, a quell’avviso, si cinge la veste. E’ la veste di cui ci ha 
rivestiti il battesimo, la veste dello Spirito Santo. La portia-
mo ancora pulita quella veste? O ci siamo abituati alle 
macchie del peccato? - Gesù invita i discepoli ad aggiun-
gere un po’ del pesce appena pescato da loro a quello che 
già avevano trovato sulla brace a riva. E poi l’altro invito: 
“Venite a mangiare”. Ecco il Segno dell’Eucaristia nella 
quale non solo è offerto il corpo e sangue di Gesù, ma an-
che le buone opere della nostra vita. E poi nella comunione 
eucaristica, questo bene offerto da noi unito a quello di Cri-
sto, rafforza i vincoli di fraternità reciproca. E quanto di più 
il mondo, tanto diviso e disgregato, ha bisogno di vedere 
da coloro che mangiano del Corpo e del Sangue di Cristo. - 
Poi segue il colloquio con Pietro. A ciascuno di noi il Signo-
re fa’ la domanda: “… Mi ami tu?. Perché solo chi ama è 
segno dell’amore di Dio, ed è discepolo di Cristo. “Da que-
sto riconosceranno che siete cristiani, se vi amerete gli uni 
gli altri come io ho amato voi”. E’ la missione comune che 
tutti abbiamo pur nelle diverse mansioni in cui ci troviamo 
ad operare. E’ il nostro:  “Seguimi”. 


